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Mentre in Europa la stagione sulla terra battuta è 

entrata nel vivo con la disputa del Master Series di 

Roma, il circuito challenger ha continuato il suo 

cammino sia nel vecchio che nel nuovo continente con 

la disputa di due tornei. 

 

Il torneo dal montepremi maggiore si è giocato negli 

Stati Uniti, a Tunica (50000 $ + H) sui campi in terra 

verde (Har-tru) del Tunica Resorts. 

 

Il tabellone del torneo era guidato nell’ordine dagli 

americani Jeff Morrison, Justin Gimelstob, Paul 

Goldstein e Hugo Armando. 

   

Gimelstob è stato però superato all’esordio dal 

connazionale Brian Vahaly, attualmente n.° 184 del 

ranking ATP ma con un passato nei top-70, al termine 

di una dura battaglia conclusa per 1-6 7-6 7-6. 

 

 
Brian Vahaly, semifinalista a Tunica 

 

Sulla scia di questa vittoria Vahaly ha proseguito la sua 

corsa sino in semifinale superando, sempre con il 

punteggio di 6-4 6-4, prima il canadese Niemeyer e poi 

l’altro statunitense Amer Delic, recente vincitore sul 

cemento di Città del Messico. 

Tra i favoriti ha avuto poca fortuna anche Jeff Morrison 

che, dopo aver superato il russo Gabrasvihly, si è 

dovuto arrendere negli ottavi al serbo Dusar Vemic per 

6-3 3-6 6-3. 

Nei quarti Vemic ha dovuto però cedere il passo alla 

ventenne speranza yankee Brian Baker, autore al 

secondo turno dell’eliminazione di Juan Pablo Guzman, 

testa di serie n.° 8 del tabellone. 

 

In semifinale Baker ha trovato l’altro argentino Juan 

Pablo Briezicky, che nei quarti aveva avuto la meglio su 

Hugo Armando. Baker, già vincitore lo scorso anno del 

challenger di Houston, è riuscito a superare anche 

Briezicky assicurandosi così la prima finale stagionale.    

 

Nella parte bassa del tabellone l’avversario in semifinale 

di Vahaly è stato invece James Blake. L’ex n.° 22 del 

mondo, precipitato in classifica intorno alla 200° 

posizione a causa di un infortunio patito lo scorso anno 

dopo il torneo di Roma e che lo ha tenuto fermo per 

tutta la stagione, è tornato alle gare ad inizio anno con 

buoni risultati (quarti di finale negli ATP Tour di 

Houston e Scottsdale).  

 

 
James Blake (ex n.° 22 ATP) vincitore a Tunica 

 

Il “coloured” americano, fino allo scorso anno famoso 

per la chioma riccioluta ed ora completamente rasato a 

zero, dopo aver sconfitto nell’ordine Boeker, Golmard e 



Goldstein ha superato anche Vahaly raggiungendo così 

la finale. 

 

L’atto conclusivo del torneo ha poi visto Blake prevalere 

in modo netto su Baker (6-2 6-3 il risultato finale); con 

questa vittoria, la prima dopo il rientro dall’infortunio, 

Blake ha così ripreso la marcia che lo riporterà 

sicuramente in breve tempo ai livelli di eccellenza che 

gli competono. 

 

Ad Ostrava (25000 $ + H) il torneo è stato invece 

dominato dagli out-sider. 

Nessuna delle otto teste di serie è infatti riuscita a 

raggiungere le semifinali. 

Il principale favorito del torneo, Janko Tipsarevic n.° 91 

del ranking ATP, ha confermato di attraversare un 

periodo di forma poco soddisfacente: dopo aver faticato 

tre set al primo turno per avere la meglio sul lucky-

looser tedesco Sebastian Fitz, il serbo si è fermato negli 

ottavi contro il ceco Lukas Dlouhy, dal quale era già 

stato recentemente sconfitto a Monza. 

Sull’onda del successo contro Tipsarevic, Dlouhy ha 

superato facilmente nei quarti il bimane spagnolo 

Ruben Ramirez-Hidalgo per 6-2 6-3 conquistando così il 

diritto di giocarsi il posto in finale contro l’altro iberico 

Fernando Vicente. 

 

 
Fernando Vicente 

 

Lo spagnolo, ex n.° 29 del mondo e recente trionfatore 

al challenger di San Luis Potosi, si era reso protagonista 

al primo turno dell’eliminazione del terzo favorito del 

torneo, il francese Antony Dupuis, e si presentava 

nettamente favorito contro Dlouhy. 

Il tennista ceko, spinto dal pubblico di casa, è invece 

riuscito a sovvertire il pronostico ed a conquistare 

l’accesso in finale con il punteggio di 6-1 3-6 6-2. 

 

 
Michal Tabara, 

 

Nella parte bassa del tabellone a decidere il nome del 

finalista sono stati invece gli infortuni. 

Nei quarti di finale infatti Michal Tabara, n.° 96 ATP e 

testa di serie n.° 2 del torneo, non è potuto scendere in 

campo a causa di un guaio muscolare ed ha così dovuto 

lasciare strada al francese Nicolas Devilder, recente 

finalista al torneo di Monza dove venne sconfitto 

dall’azzurro Alessio di Mauro. 

 

L’altro semifinalista è risultato a sorpresa il croato Sasa 

Tuksar che, partito dalle qualificazioni, si è preso il 

lusso di superare negli ottavi il francese Mahut (testa di 

serie n.° 5) con un sdoppio 6-4 e poi nei quarti 

nientemeno che Bogdan Ulihrach, ex n.° 22 del mondo, 

per 6-4 5-7 6-2. 

 

 
Nicolas Devilder, finalista ad Ostrava  

 



La sfortuna si è però accanita contro Tuksar che in 

semifinale contro Devilder ha dovuto alzare bandiera 

bianca dopo soli 5 giochi a causa di un problema fisico. 

 

Senza giocare né i quarti né in pratica la semifinale 

Devilder si è così ritrovato nuovamente in una finale di 

un torneo challenger. 

 

Il francese non ha però saputo sfruttare la grande 

fortuna avuta: nonostante si sia presentato in finale 

sicuramente più riposato di Dlouhy non ha saputo 

opporre una adeguata opposizione al gioco del tennista 

ceko che si è così imposto in due set per 6-4 7-6 

centrando il primo successo in carriera nel circuito 

challenger. 

 

 

Di: Gianluigi Bisi 
 

 

 

RISULTATI     
 

Harrah's Entertainment Challenger  - Tunica (Usa) 
Terra battuta  - 50000$ + H 
 
Quarti di finale 
Brian Baker (Usa)  b. Dusan Vemic (Ser)    6-1  6-2 
Juan Pablo Brzezicki (6, Arg)  b. Hugo Armando (4, Usa)   7-6(3)  6-2 
James Blake (Usa)  b. Paul Goldstein (3, Usa)    6-3  6-4 
Brian Vahaly (Usa)  b. Amer Delic (5, Usa)    6-4  6-4 
Semifinali 
Brian Baker (Usa)  b. Juan Pablo Brzezicki (6, Arg)  6-4 6-4 
James Blake (Usa)  b. Brian Vahaly (Usa)   7-5 7-5 
Finale 
James Blake (Usa)  b. Brian Baker (Usa)   6-2 6-3 
Finale doppio 
Russell/Vemic (Usa/Ser) b. Brzezicki/Guzman (Arg/Arg)   7-6(4)  6-3 
 

 
Prosperita Open 2005 - Ostrava, (Repubblica Ceca) 
Terra battura - 25000$ + H 
 
Quarti di finale 
Lukas Dlouhy (Cze)  b. Ruben Ramirez-Hidalgo (7, Spa)  6-2  6-3 
Fernando Vicente (Spa)  b. Alexander Waske (6, Ger)   4-6  6-3   6-2 
Sasa Tuksar (q, Cro)  b. Bohdan Ulihrach (4, Cze)   6-4  5-7   6-2 
Nicolas Devilder (Fra)  b. Michal Tabara (2, Cze)    w/o 
Semifinali 
Lukas Dlouhy (Cze)  b. Fernando Vicente (ESP)   6-1  3-6   6-2 
Nicolas Devilder (Fra)  b. Sasa Tuksar (Cro)    3-2 ritiro 
Finale 
Lukas Dlouhy (Cze)  b. Nicolas Devilder (Fra)    6-4  7-6(4) 
Finale doppio 
Snobel / Stepanek (Cze / Cze) b. Cibulec/Fyrstenberg (Cze/Pol)  7-6(1)  2-6   7-6(4) 
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (9 – 15 maggio) 
 
• ECM Prague Open 2005  - Praga (Repubblica Ceca) – Terra battuta – 100000 $ + H 
• 2005 West Side Tennis Club Men's Challenger  - Forest Hills (USA) – Terra battuta – 50000 $ + H 
• San Remo Tennis Cup 2005 “Memorial Tessitore”– San Remo (Italia) – Terra battuta – 25000 $ + H 
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